	

Vide la grazia del  Signore e  si rallegrò

BARNABA
SEMINIAMO PACE O ZIZZANIA?
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Dalla risposta dipendono le nostre relazioni in famiglia, sul lavoro, nella società.  Ci sono persone con le quali è davvero difficile andar d’accordo. Si rivelano ben presto insincere e inaffidabili. Arroganti negli atteggiamenti e nelle parole. Mai contente dei loro collaboratori. A meno che non siano disposti a farsi schiavetti.  Altri invece, grazie a Dio, sanno trovare il lato buono in ogni situazione. Umili e operosi si rivelano sempre persone  di pace.. E l’ambiente ne risente in positivo. Nella comunità cristiana delle origini troviamo Barnaba, collaboratore di Paolo. 
Fu lui a  dargli fiducia per primo quando tutti erano ancora diffidenti. Certo venne il momento dell’incomprensione anche fra di loro...Ma se il carattere di Paolo in un primo momento  ebbe il sopravvento, alla fine fu il metodo di Barnaba a rivelarsi più efficace: saper aspettare. Dare fiducia sempre. Avere una grande pazienza con tutti. Vale la pena ascoltarlo…


 (cfr. Atti degli Apostoli)
· Cosa ti ha spinto a convertirti alla fede cristiana?
La moltitudine di coloro che erano venuti alla fede aveva un cuore  solo e un'anima sola. Nessuno tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li  vendevano, portavano l'importo ai piedi degli apostoli;  poi veniva distribuito a ciascuno secondo il bisogno. 
· Scusa,  ma qual era il tuo vero nome?
Così Giuseppe, soprannominato dagli apostoli Barnaba, che  significa “figlio dell'esortazione”, un levita originario di Cipro, che era padrone di un campo, lo vendette e ne consegnò l'importo  deponendolo ai piedi degli apostoli.

· Senza il tuo intervento non avremmo avuto un S. Paolo? 
Venuto a Gerusalemme, cercava di unirsi con i discepoli, ma  tutti avevano paura di lui, non credendo ancora che fosse un discepolo. Allora Barnaba lo prese con sé, lo presentò agli apostoli  e raccontò loro come durante il viaggio aveva visto il Signore che gli  aveva parlato, e come in Damasco aveva predicato con coraggio nel  nome di Gesù. Così egli poté stare con loro.
· E per la prima missione scelsero proprio te: come mai?
La notizia  giunse agli orecchi della Chiesa di Gerusalemme, la quale mandò Barnaba ad Antiochia. Quando questi giunse e vide la grazia del  Signore, si rallegrò e, da uomo virtuoso qual  era e pieno di Spirito  Santo e di fede, esortava tutti a perseverare con cuore risoluto nel  Signore. 

· Sei andato a chiedere l’aiuto di Paolo. Dove hai trovato tanta libertà interiore?
Barnaba partì alla volta di Tarso per cercare Saulo e trovatolo lo condusse ad Antiochia.

Rimasero insieme un anno intero in quella comunità  e istruirono molta gente. Ad Antiochia per la prima volta i discepoli  furono chiamati Cristiani.

· Che fama vi eravate fatti nella comunità?
Abbiamo deciso di eleggere alcune persone e  inviarle a voi insieme ai nostri carissimi Barnaba e Paolo, uomini che hanno votato la loro vita al nome del Signore Gesù Cristo.  

· Come si spiega allora quella grave incomprensione tra voi?
Dopo alcuni giorni Paolo disse a Barnaba: “Ritorniamo a far  visita ai fratelli. Barnaba voleva  prendere insieme anche Giovanni, detto Marco, ma Paolo riteneva  che non si dovesse prendere uno che si era allontanato da loro. Il dissenso  fu tale che si separarono l'uno dall'altro; Barnaba, prendendo con sé  Marco, s'imbarcò per Cipro. Paolo invece scelse Sila e partì,  raccomandato dai fratelli alla grazia del Signore.

· Avete sofferto tutti e due. Siete riusciti in seguito a ricucire lo strappo?  
Vi salutano Aristarco e Marco, il cugino di Barnaba, riguardo al quale avete ricevuto istruzioni; se  verrà da voi, fategli buona accoglienza. (Col4,10s) 
Prendi Marco e portalo con te, perché mi sarà utile per il ministero (2Tim 4,11)
· Il trionfo della carità. L’unica cosa che resta…
 La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa. Tutto copre, tutto crede,  tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine. (1Cor.13)
	

L’Amore di Cristo ci spinge (2Cor 5,14)

IN CAMMINO CON S. PAOLO… CON CUORE ORIONINO!
***

III° - L’APOSTOLO DI GESÙ CRISTO  (cfr. At. cc.9 - 14)
	




· Incontrato Gesù, quando hai cominciato ad annunciarlo?
Rimase alcuni giorni insieme ai discepoli che erano a Damasco,  e  subito nelle sinagoghe proclamava Gesù Figlio di Dio. E tutti quelli  che lo ascoltavano si meravigliavano e dicevano: “Ma costui non è  quel tale che a Gerusalemme infieriva contro quelli che invocano  questo nome ed era venuto qua precisamente per condurli in catene  dai sommi sacerdoti?” 
· Come hai iniziato il primo viaggio apostolico?
C'erano nella comunità di Antiochia profeti e dottori: Mentre essi stavano celebrando il culto del Signore e  digiunando, lo Spirito Santo disse: “Riservate per me Barnaba e  Saulo per l'opera alla quale li ho chiamati”. Allora, dopo aver  digiunato e pregato, imposero loro le mani e li accomiatarono. (C. 13,1ss)

· E’ vero che una volta avete corso il rischio di essere adorati come dei?
 La gente allora, al vedere ciò che  Paolo aveva fatto, esclamò in dialetto licaonio e disse: “Gli dei sono  scesi tra di noi in figura umana!”. Intanto il sacerdote di Zeus, il cui tempio era all'ingresso della  città, recando alle porte tori e corone, voleva offrire un sacrificio  insieme alla folla. Sentendo ciò, gli apostoli Barnaba e Paolo si  strapparono le vesti e si precipitarono tra la folla, gridando: “Cittadini, perché fate questo? Anche noi siamo esseri umani,  mortali come voi, e vi predichiamo di convertirvi da queste vanità al  Dio vivente  che ha fatto il cielo, la terra, il mare e tutte le cose che in  essi si trovano… E così  dicendo, riuscirono a fatica a far desistere la folla dall'offrire loro un  sacrificio.

· In compenso,  subito dopo fosti lapidato. Quanto tempo di riposo ti sei preso?

Ma giunsero da Antiochia e da Icònio alcuni Giudei, i quali  trassero dalla loro parte la folla; essi presero Paolo a sassate e quindi  lo trascinarono fuori della città, credendolo morto. Allora gli si  fecero attorno i discepoli ed egli, alzatosi, entrò in città. Il giorno  dopo partì con Barnaba alla volta di Derbe. (c. 14,10ss)

· Eri un battitore libero o stavi bene in comunità?

Non appena furono arrivati, riunirono la comunità e riferirono  tutto quello che Dio aveva compiuto per mezzo loro e come aveva  aperto ai pagani la porta della fede. 
E si fermarono per non poco  tempo insieme ai discepoli. (14,27s)
BENEDETTO XVI:  I SANTI NON SONO “CADUTI DAL CIELO”

Paolo e Barnaba, entrarono poi in contrasto, all'inizio del secondo viaggio missionario… Quindi anche tra santi ci sono contrasti, discordie, controversie. E questo a me appare molto consolante, perché vediamo che i santi non sono “caduti dal cielo”. Sono uomini come noi, con problemi anche complicati. La santità non consiste nel non aver mai sbagliato. La santità cresce nella capacità di conversione, di disponibilità a ricominciare. Non è quindi il non aver mai sbagliato, ma la capacità di riconciliazione e di perdono che ci fa santi. 
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	Se qualcuno mi ha rattristato, non ha rattristato me soltanto, ma  in parte almeno, senza voler esagerare, tutti voi. Per quel tale però…voi dovreste piuttosto usargli benevolenza e confortarlo, perché egli non  soccomba sotto un dolore troppo forte. Vi esorto  a far  prevalere nei suoi riguardi la carità.  A  chi voi perdonate, perdono anch'io; perché quello che io ho  perdonato, se pure ebbi qualcosa da perdonare, l'ho fatto per voi,  davanti a Cristo,  per non cadere in balìa di satana, di cui non  ignoriamo le macchinazioni. (2 Cor 2,5ss)
	Amiamolo il Signore negli amici   e amiamolo nei nemici, preghiamo per tutti e per chi ci fa soffrire. Adoriamolo il Signore sempre, ringraziamolo sempre. Ci cavassero anche gli occhi, basta che ci lascino il cuore  per amarli.( Scr.59,29)




· VOGLIO RINGRAZIARE
Matthew Henry è un noto specialista di studi biblici. Una volta, mentre tornava dall'università dove insegna, fu aggredito. Quella sera, egli scrisse questa preghiera: 

- Voglio ringraziare in primo luogo, perché non sono mai stato aggredito prima.
- In secondo luogo, perché mi hanno portato via il portafoglio e mi hanno lasciato la vita.
- In terzo luogo, perché, anche se mi hanno portato via tutto, non era molto.
- Infine, voglio ringraziare perché io sono colui che è stato derubato, e non colui che ha derubato. (P.Coelho)
· NON DIRE IL PADRE NOSTRO SE…
Non dire Padre se ogni giorno non ti comporti come suo figlio.
Non dire nostro se vivi isolato nel tuo egoismo.
Non dire che sei nei cieli  se pensi solo alle cose terrene.
Non dire sia santificato il tuo nome se non lo onori.
Non dire venga il tuo regno se lo confondi con il successo materiale.
Non dire sia fatta la tua volontà  se non la accetti quando è dolorosa.
Non dire dacci oggi il nostro pane quotidiano se non ti curi della gente che ha fame.
Non dire rimetti a noi le nostre colpe se porti rancore verso tuo fratello.
Non dire non ci indurre in tentazione se ha intenzione di continuare a peccare.
Non dire liberaci dal male se non prendi posizione contro il male.
Non dire amen  se non hai preso sul serio le parole di questa preghiera. (Anonimo)

· NON MOLLO PERCHÉ… LUI NON MI MOLLA

Non è un periodo facile della mia vita…Ma non mollo: rimango attaccata a Gesù con tutta la forza che ho . E' l'unica consolazione ora, sapere che lui non mi molla, continua ad amarmi, a cercarmi, a volermi con sé. Ed è un'esperienza che tocco con mano, ogni volta che sono a tu per tu con Lui, nella comunione, nell'adorazione, nella preghiera. Se non fosse così sarei finita da un pezzo. 

Lettera firmata-  Roma

· IL CANCRO È DIVENUTO UNO STATO DI GRAZIA 

Grazie infinite per le parole che mi ha inviato, mi sono di grande consolazione. Il cancro mi ha colpito un anno fa. Dapprima mi sono ribellata poi ho capito che dovevo abbandonarmi fiduciosa a Lui che, mi è stato vicino e mi ha tenuto per mano nella tempesta,ed il cancro è divenuto uno stato di grazia nel quale ho avuto modo di avvicinarmi di più a Lui,  vivendo con Lui la Sua Passione. Da questa esperienza è nato un piccolo libretto il cui incasso è stato devoluto ai bambini ammalati di leucemia. Il Signore è stato il mio Manager in questa impresa, Lui mi ha fatto vendere 400 copie. Clara – Ferrara
· PREGHIERA E…PASTASCIUTTA! 
Sono una povera mamma che ce la mette tutta… per crescere i suoi ragazzi prima che con i piatti di pastasciutta con la preghiera e nell’amore per Gesù. Nel crescere i miei ragazzi sono sempre stata da sola, mio marito condivide quasi nulla di quello che cerco di trasmettere ed ora che il più grande è in Seminario, mio marito si è allontanato quasi del tutto, ma sono fiduciosa che prima o poi si lasci toccare il cuore dall’amore di Gesù e si converta. La mia arma è la preghiera, durante il giorno, mentre vado al lavoro, mentre cammino per la strada, quando avvicino il collega che spera in un consiglio oppure quello che… lo riempirei di insulti e invece Gesù mi tira per le orecchie e mi dice: somara perdona! 
Lettera firmata – Ge
LA DEBOLEZZA DI DIO
La preghiera è la forza dell'uomo e la debolezza di Dio.
 (S. Agostino)
Parliamone tra noi
· Cosa ti colpisce della figura di Barnaba, “figlio dell’esortazione”?

· E noi tendiamo  a parlare bene della gente, sottolineandone gli aspetti positivi? O troviamo gusto nello  spargere pettegolezzi? 
· Siamo delicati e grati verso i nostri collaboratori? O li trattiamo con arroganza?

· Sentiamo la comunità cristiana come la nostra famiglia? Siamo disponibili per qualche servizio? o sempre critici…senza far niente?

· Quando c’è stata un’incomprensione, cerchiamo di ricucire lo strappo? Come?
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